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NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Tutti entusiasti 
di "nonno Zibetti,, 
Scontenti gli orobici per il goal annullato 
Rientrando itegli spogliatoi gli 

atalantini, imbrattati di fango, 
maledicono la grandine v l'acqua 
che ha ridotto il campo a un 
aiqnitnno prima ancoia dillo 
suda e del primo tempo, annul­
lando nel contini pò molte delle 
loro probabilità Ut sucusio, che 
non nano davvero trascurabili 
ini pumi quarantacinque minuti. 
Ma, più ancora della grandine 
e delta pioggia, ti bersaglio dii 
nerazzurri e l'arbitro Bonetto 
no, secondo loro, di a.'er an­
nullato a Bassetto una ri te inec­
cepibile. 

CU atalantini sono così mr-
-osi da premimela perfino con 
il massaggiatore dilla la/io, eost 
come Cattozzo se l'era presa 
sul finire con un raccattapalle, 
scaraventandolo dentro ti fossato 
di cernitilo perchè il ragazzo 
non era stato pronto a rinviargli 
la sfera uscita in fallo laterale. 
L' eitdentemente quello iterio-
itsmo che induce i diligenti dcl-
l'Alalanta a tietare l'accesso dtt 
giornalisti nello spogliatoio: po-
ihi minuti dopo assisteremo alla 
muta sfilata dii nera?zurrt, the 
se ne vanno a tata bissi scisti 
il pullman. 

Altra atmosfera, iiatiiraìnun-
te, ut Ilo spogliatoio della Lazio. 
l'ulti vogliono abbracciare '/.!• 
ULTTl che, commovente per 
modestia, mormora: * Sono nulo 
infangato, vi sporcate i vestiti! ». 
Zibetti è stato davvero l'eroe 
della giornata, ha parato tutto, 
e il settanta per cento di! inc­
lito della vittoria della squadra 
biancazzurra è senz'altro suo 
Si r * vendicato * dattero cru­
delmente dell'zUalanta, Zibetti, 
che si era off irto alla società 
bergamasca, l'estate scorsa, quasi 
per niente. L'Atalanta lo rifiuto 
e oggi deve esserne davvero 
pentita. Interrogato, Zibetti ri­
sponde con calma: • Ci tcucio 
a giocar bene, specialmente oggi ». 

La parata pili difficile? Quel­
la iniziale, su tiro di Brugola 
l'uomo piti pericoloso? Basset­
to, non c'è dubbio. I suoi mi 
sono tremendi, anche se effet­
tuati da fuori area. Il più gran­
de fastìdio è stata la pioggia 
e la grandine: gli altri corrono, 
almeno, ma il portiere dei e ri­
maner fermo tra i pali, per lun­
ghi minuti. C'è il pt ricolo chi 
i muscoli si intorpidiscano t, al­
lora, addio riflessi. - Quale tino 
scherza sull'età dtl 'nonno». 
Lui risponde sorridendo: j . Tfi­
glio giocar portiere ancora un 
paio di stagioni. Poi. . mt but­
terà all'attacco, giocherò al.i ». 

GIOVANNINO è stato, dopo 
Zibetti, il miglior ' ttuin» di Ila 
Lazio di icit. - L'Atalanta è 
una squadra dura, ha giocato 
— dice —. la partita i stala 
faticosa, tirata, incerta fino al­
l'ultimo. Rasintisseii è piiicoloSo 
perchè si untole su tutto il 
fronte dell'attacco td è duio 
mi contatti. I uri di Bassi ito 
fanno mitre t (mudi. La La­
zio però dovrà andare ancora 
su di giri; sui terreni asciutti 
dovremmo andar meglio. La 
prospettiva ora non è più cosi 
nera come qualche domenica fa-

DI \T.ROLI ha iniziato ma­
le. 'Svirgolando », ma poi si « 
ripreso, e Brugola ha notalo 
in lui un osso molto duro- * Se­
condo me meritavamo di vin­
cere. L'Atalanta avrà anche at­
taccato di più, ma noi abbiamo 
realizzato, m contropiede an­
diamo sempre bene. Del risto 
anche il portiere fa parte dilla 
squadra ». 

BREDESEN non è molto con­
tento della sua partita ma rag-
gi&ntc per la vittoria della squa­
dra: • Nella ripresa non si po­
teva giocare più, non fi stava 
in piedi. U strano chi in Italia 
fi giochi anche fi quel terreno. 
Comunque pir oggi 
bene ». 

Il primo ad alludere alla par­
titissima di domenica prossimi 
con la Roma e J O H N H . W -
SEX: « Per battere la Roma do­
vremo giocare meglio, non c'è 
dubbio. Ma se avrò un altro 
pallone comi quello di oggi, 
che spiove giusto sulla t-ua te­
sta, in aeri a, vi assicuro che 
segnerò anche domenica. Me ne 
basta uno. Oggi ci è andata Pe­
ne. C\ra poco da cercare di 
giocare bene. ' : r.ul tirreni 

* Bassetto — risponde senza esi­
tazione — che avrebbe certa­
mente segnato se non ci fosse 
stato in porta un uomo come il 
nostro Zibetti », Un'altra do­
manda a Bergamo: la Lazio ha 
giocato meglio oggi o domenica 
scorsa a Viranti Risposta: 'Me­
glio a Firenze, indiscutibilmente. 
Dal punto di lista tecnico a 
Firenze crai amo pervenuti ad 
un lu ella ris octtabile. Oggi i 
stalo un combattimento, piti che 
altro. Ce ne saranno ancora, ma 
creilo che ci siano preparati, or­
mai. Siamo in serie positiva e 
continueremo ». 

Mister RAYNOR è, come al 
solito, impassibile. Sempre ugua­
le ih Ila littoria e nella scon­
fitta. Dice soltanto- « Comincia 
ad andarci bine. Anche la squa­
dra i.t bine, gioca e si batte». 

l'uori un nutrito guippo di 
tifosi applaude lungamente Zi­
betti, che John Hamen chiama 
« ti mago Vìbttti ». 

(SINO HHAOADIN 
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L A Z I O - A T A L A N T A 1-0: il goal «Iella vittoria blancoazzurra realizzato «li tosta «la l lansen (semivol tato) , Alturieri, Vi-
voto e Stefani seguono cu» «Mucchi il nallone avviato in reto 

E' STATA UNA BELLA PARTITA NONOSTANTE IL MALTEMPO 

Meritatamente ritorna alla vittoria 
la Fiorentina contro la Samp (1-0) 

Lai rete è «tntai seKiui ta il ai V irg i l i a ro i i f l i i s i one di u n a RM'IlisHimai a z i o n o 

( " L E PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI'QUARTA SERIE ^ ) 

In gran vena il Chinotto Neri 
liquida il Cerignola per 5-0 

V 

;'•; Hanno realizzato: Martino ; ( 2 ) ^ Maiaipini» • (2) e Bonaiti 

SAMPUOU1A: IMn, Ilcrna-
seoni, ARostlnclll, Mari, Chl»ii-
plti. Conti, Itonzoii, Tortul, 
Uosa, Ualdlhl. 

FIORENTINA: Co«,t*elloU, 
Mncnlnl, HosrKa, Capiircl, 
Cliiapprlln, Segato, '/.ambaltl, 
Mariani, Vlrclll, Cratlon, Biz­
zarri. 

Arbitro: Mantelli di ltoma. 
Reti: al 16' del primo tempo 

Virgili. 

(Dal nostro oorri ipondant*) 

FIRENZE, 27. — La Samp-
doriu imbattuta da sette gior­
ni ha trovato anche questo 
anno al Comunale fiorentino 
la classica buccia di banana. 
Troppo forte oggi la Fioren­
tina per la pur brillante e 
tenacissima squadra l igure; 
una Fiorentina molto diversa, 
in verità, da quella che ave­
vamo visto domenica scorsa 
contro la Lazio.. .La squadra 
viola, sorretta da u n a ' me­
diana fortissima, ha preval­
so nettamente, come qualità 
di gioco e. soprattutto, per 
essersi meglio adattata al 
terreno pesante. (Il commen­
to si riferisce al primo tem­
ilo quando era ancora pos­
sibile fare giuoco. Nella ripre­

sa la continua pioggia ha 
trasformato il pur ottimo 
terreno fiorentino In una spe­
cie di laghetto d o \ e era qua­
si impossibile imbastire una 
qualsiasi manovra di gioco). 

La partita, bei la e Interes­
sante, é stata anche imul cor­
retta e la vittoria della Fio­
rentina, ripetiamo, ampia­
mente meritata. La rete che 
ha deciso l e sorti del la gior­
nata è stata tut tavia u n po' 
discussa a causa di u n a af­
frettata decis ione - dell'arbi­
t r o ; m a a v e v a tutt i I requi­
sit i per essere r i tenuta per-
fettamente val ida. E raccon­
t iamola subito, dunque, que­
sta rete realizzata dal centro 
avanti Virgi l i . 

S iamo al 16' del primo 
tempo e, improvvisamente , 
ÌMariant lancia lungo in avan­
t i ; raccoglie Gratton in po­
sizione di ala destra, fugge 
veloce, scarta due uomini e 
poi centra con precisione 
proprio dalla l inea di fondo. 
Prontiss imo Virgili intuisce, 
scatta sorpassando In veloci­
tà 1 due angel i custodi, rac­
coglie e mette in rete di si­
nistro rendendo vano il di­

sperato tentativo del bravo 
guardiano ligure. l iete bellis­
sima, preparata e manovrata 
cun esemplare prontezza e 
velocità e conclusa in modo 
veramente impeccabile dallo 
scapigliato centro avanti vio­
la. Grandi applausi in tribu­
na e abbracci sul campo ma 
l'arbitro (Ischia annullando 
la reto per presunto luori 
gioco di Virgili. V i \ a c e pro­
testa dei giocatori fiorentini 
e ^laureili ,si reca a doman­
dare il parere del segnalinee 
il quale dichiara valida la 
rete; l'arbitro romano, allo­
ra. convalida. 

Prima di allora vi erano 
state alcune uscite «li l'in su 
Virgili <2'), su Zainbaiti e 
Iti7/arri; e. al 10', una buona 
occasione sureeatn dal « vec­

chio » Haldini che tirava pro­
prio in bocca a Cosl.igliolJ. 
da due metri. 

Dopo il soal di Virgili la 
Fiorentina continua ad at­
taccare in prevalenza, con 
passaggi radenti, ma al ZI' 
una bella a / ione dei blucer-
di lat i per poco non raggiun­
ge il bersagl io: e Haldini che 
palleggia lungo, poi serve 

Itouzon il quale si destreggia 
bene e infine spara improv­
v i samente; ma la traversa 
respinge. Haldini raccoglie e 
impegna Costagliola a una 
facile parata rasoterra. 

11 gioco diminuisce un po' 
di velocità ma è seniore com­
battuto e interessante. Al 31' 
una spettacolare carica ferma 
Uizzarri lanciato all'arrem­
baggio di Pin mentre al 38' 
l'arbitro Mauro»! annulla — 
giustamente uuesta volta — 
una bel la rete dello stesso 
Bizzarri, il quale aveva rac­
colto un passaggio di Maria­
ni. Ancora Bizzarri in azio­
ne, al 40': l'ala scatta tem­
pest ivamente al centro, rac­
coglie un bellissimo passag­
gio di Chiappcll.i e poi spara 
con violenza di destro; ma la 
palla sfiora il naletto e si 
perde lontano, l 'n tiro altis­
simo del lo sfasato Uosa e poi 
la fini- ilei nrimo temilo fra 
i benevol i commenti di-I pub­
blico che. indipendentemente 
dal risultato favorevole, si è 
veramente diverti lo in «jue-
stu urima parte dell'incontro. 

Si rinrende e. dono un 
calcio di punizione sbaglia-

Sfortuna a Torino per il Napoli 
battuto da un autogoal di T re Re 

Gli azzurri (in tlifci per l'espulsione tli Viney) erano riusciti a sostenere liene le 
disordinate sfuriate dei granata, fino all'infortunio alla mezz'ora della ripresa 

TORINO: I.ovati. Molino, Grot­
to, C'usccla, Ilcar/ot, Grava, Sen-
tln'.cnti Ut, Dodi, Uacci. Uuhtz, 
Ilortolonl. 

NAPOLI: liticato. Coninsfhl, 
Tre Re, Vlney. Castelli. Granata, 
Vitali, ncltrandi, Masonl, l'usio, 
Ooliti. 

Arbitro: IMeri di Trlrilc. 
Iteli: Tre He al 31' del »econ-

do lemi>o (autogol). 
NOTE: al 33* drl pruno tempo 

l'arbitro ha eir ,-Uo Vlney. 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO. 27. — II T o n n o . 
c o n t i o un Napol i r idotto in 

. , d ieci per l 'espuls ione di V i -
VUÌAtt ncy al 32' del p u i n o t en i so . 

ha v into so l tanto per una 
autorete di Tre Re al 31' de l 
s econdo t empo . E' faci le c o n ­
c luderne . dunque , che il T o ­
n n o non funziona. 

Come al sol ito, i granata 
partono di g i a n carr .era , m a 
c o m e di Consuelo, non l ' e ­
scono a p a c a r e . Al 2' B o 
di. avuta la palla dopo una 
bel la az ione di Grava. B e r -
te loni e Bacci . si m a n g i a u n a 
occas ione faci le , faci le . S' im 
pappina nel l ' incertezza s e ti 
t a r e di des tro o di s in is tro 

Quando abbian.o partalo suLe e finisce col t irare mol l e : cosi 

palle alte e lunghi siarno pas­
sati. Ho fatto segno a Senti­
menti V quando l'ho .iszo accin­
gersi a battere la fumrioie /'•'•' 
mi ha capito e mi ha <CT;J'O 

Bugat t i ha tutto il t e m o o di 
cavarse la , nonos tante la di~ 
s tanza m i n i m a . 

Il Napol i £| destreggia n e l ­
la buriana c o m e può. e d i 
tanto ;n tanto, puntando s a 

'B.ìct.1 (-nomato all'ala destra) 
• un pal lone caramel lato , a 

m«.22j ; i! lez7j « Ciccio 
se 

come meglio si poteia fio ; : - | Vitali e Gol:n. c ioè su l l e d u e 
sto Stefani uscire, Zainicr noi\zh. tenta il contropiede . A l 
può arrivare dove am-.o io. « / squar to a ora la seconda o c c a -
testa. Cosi ho insaccato è >:a:o',S'Cuc d'oro pei U Torino, c o n 
. i bel goal ». i Sent iment i III c h e r iceve aa 

s rv r iMEXTi v <-->*-•<-'•...- : 
versione di John Ifaricn. T( 
quanto riguarda h rete dcrn- J ^ ^ j n d u b b : o s e f o r n i a r e 

.a deU giornata .Ho • •«•'" 0 t i m r c : u n att imo, ed e que l -
John alzare la ma-:.* e buttar" i 0 c » , e a j , fa p o d e r e 1OCC3-
J-.jr.ri, tra 7ar.nier e Villa A'.- s .one. 
lora ho indin77a:a a panht'' CA<": finisce :1 o u a i t o dor . i 
verso di lui. rn'è r:vrc.:<r x'.: f imo» ì del T i r i n o che d o m 
perfezione ». j Questo De--.. d>~. come v u o l t in 

Longoni non s'è ma- *.;«:o -'\ 
pensa ar.che lui sllz 
domenica prossima 

nccoriu d o v e «Ciccio» s ta 10-
to landos l al suo lo c o n una 
Rumba in m a n o ed espe l l e il 
c o l p e v o l e 

Ridot to in dieci , nel s e c o n ­
do t empo il Napol i arretra 
Pos io . la mezz'ala s inistra, e 
non s i lascia affatto i n t i m o ­
rii e dal la so l i ta s furiata in i ­
z ia le «lei Toi ino. il so l i to 
q u a t t o d'ora. A l 9' Bertolpui 
e r iesce a sparare in porta da 
c inque metr i , d i a c o n a l m e n t e . 
B u i a t t i si è s e t t a t o t i o p y o 
presto, è tag l ia to fuori: Ja 
palla sta per entrare in porta 
m a Tre R e su l la l inea fatale 
a l lontana la minacc ia 

Poi . fine de l quarto d'ora 
del Tor ino e taccu ino b i a c c o 
s ino al ia mezz'ora, quando il 
Tor ino passa in v a n t a g g i o Der 
m e i i t o di... T i c Re . Ecco la 
az ione: Buhtz , spos ta to al la 
ala dest i . i . crossa al centro 
all 'altezza di POCO p iù di un 
m e t r o e il pa l lone r iesce ad 
infilarsi fra tutt i i pett i pro­
tesi . ba t te su l l e cosc ie r a v ­
v i c ina te di Bugattt c h e non 
r iesce a fermarlo e r i m b a l z i . 
Ne l t e n t p t h o di mandar lo 
lontano T r e R e si pencola di 

lato , calc ia alla disperata e. | 
i n v e c e di a l l o n t a n a l e , met te 
ne l p i o p i i o sacco . 

L'ult imo q u a t t o d'oia di 
Kioco è dedicato dai m a n a t a 
a difendersi ment i e gli ospiti 
p r e m o n o al la d i spe ia ta . P a l ­
loni a l l e s te l le , sa lvataggi alla 
bcll 'e meg l io . Poi . quasi alla 
l ine, a l 43. B e i t i a n d i prende 
in p ieno un palo. .Iella nei a 
per il Napol i . 

G I I LIO CROSTI 

Novara-Spal 2-0 
NOVAK A: Corchi; De Tosni. 

De Giovanni. Krcrl.i: Pombla. 
ttatra; Mariani. Eidtlflall. Arre. 
Renlra. Renosto. 

SPAI,: Persici.: Lucriti, ferra-
ro. Pugliese: Morin. Mion: o l i -
tleri. Costantini. Rossi. Da! I'o>. 
Montagnoli. 

ARBITRO: Jonni di Marerata. 
RETI: Nel 2. tempo al 31' Re-

nica. al 37* Marrani. 

NOVARA. 27 — F.n 'lai 
l ' inii . > la Spnl dinanzi aeli 
attacchi del Nox.ira ha adot­
tato ui:o strotto catc-incrio. ri-
rhiairìir.Jo nella rotrogusrdia 
Dal Po* v Montasno'i e la 

«Clull.iu il COlllplt > of f l ' i l sh ì a. 
-et'ore dentro del la prlm.i li 
ne.i. Al :t0' su contrai'.ice i, 
Rt)~ù K'miyo MJIO con la p.iila 
in .ire.i •owiiL'-e, ina è carica­
to alle >p;ùle ed attergato d < 
De Ciana.t.ti. ma l'a'b.tu» Jon 
MI in pii labi lmente fi uni i . ) 
di coatimiare 

La ripie.-a vtrìe il rtp, \v >l 
del gioco del primi 45 milititi: 
tutto il Novara sotto la porta 
.li Persico, e la squadra emi­
liana che cerca d i sostenere 
il f.>-te r.tmo importo dai pa 
aironi di casa anche se tal­
volta i't maniera non orto 
dossa. La prima rete novare:>e 
scaturisce al 33': Arce al ter­
mino di una manovra della 
prima linea tira, ma il portie­
re respinge: Renica ohe «I tro­
va a terra nell'area riesce a 
colpire la palla ed indiriz­
zarla in rete senza che nes­
sun difensore spallino rìe.-ca 
a fermarla. Quattro m.nuti do 
po il punteggio è raddoppiato: 
Marzani. dopo grossi svarioni 
della d i f e sa : emiliana, si im­
padronisce di u t pallone che 
non sembrava'* affatto perico­
loso e dal J.'rnfté dell'area bat­
te Pe~ ; ico coperto 

lo di Virgili, è ancora Pin 
al lavoro, impegnato dallo 
s lesso c o n t r o c a n t i e da Se­
gato. Di nuovo Bizzarri sfiora 
il paletto a porta vuota all 'IP 
mentre una caduta di Roset­
ta permei le a Conti di Im­
pegnare Costatrliola, che si 
libera con sicurezza. 

Il canino è ora in condizio­
ni pietose e da questo mo­
mento In noi non è più il 
caso di parlare di calcio m a 
piuttosto di palla-nuoto. 

Al 25', su mischia furibon­
da nei pressi del la porta li­
gure vediamo Pin a terra, 
colpito involontariamente da 
Virgil i ; ma 11 bravo portiere 
ospite si riprenderà «ubilo. 
Al 29* Baldini commette un 
brutto fallo su Chiappella e 
« Beppe », che non è ancora 
caduto una volta in tutta la 
partita, si arrabbia un po'-, 
ma l'arbitro interviene e tut­
to si placa. 

Al ;{2' Virgili è in azione 
stilla .sinistra. Il pallone si 
ferma improvvisamente come 
attratto «la una calamita; si 
forma una mischia ma il ra­
gazzo viola riesce ugual-nen­
ie a passare il pallone a Ma­
riani il duale, con un gran 
tiro al volo, sfiora il paletto 
della noria genovese . Pecca­
t o ! Questo tiro, in verità, 
meritava sorte mie!iorc. 

La Samndoria tenta ora con 
tutte le sue forze di raggiun­
gere il pareggio, ma i vio­
la arretrano prudentemrnte, 
fanno buona guardia e non 
rinunciano neppure a tentare 
a/ioni di eontroniede. Il tri­
plice fischio di Maurelli san­
ziona rosi la meritata vittoria 
della Fiorentina. - • 

PASQr.M.K IIARTAI.KSI 

' C B R IGNOLA : v Bianchini, 
ChiricoIIo, Ghfraldl. Verna; 
RondtUi, Corallo; ' Rimbaldo, 
Moretti, Paoni, Pade l lo , Geno­
vesi, 

CHINOTTO NERI: Henuetiu-
ti, Sordi, Benedetti, Montana­
ri; Cercxi, Di Napoli; Hagazzl-
ni, > Mosca, Martino, • fionalti, 
Malaapina 

Arbitro: Stonor Mietilo d 
Nola. 

Reti: nel primo tempo al 9* ed 
al Ivi' Martino, ai 21' ed al 25' 
Maìanplna. Nella ripresa al 21 
Bonaiti. , _,-, • e". ' 

(Carlo Mirateci) Sonante 
vittoria degli aziendali romani 
contro la volenterosa ma mode­
sta squadra cerlgnolese, vitto­
ria che ha restituito al puglie­
si. con gli interessi, H secco 
4-2 inflitto al Chinotto Neri 
nel girone d'andata. Avendo vi­
sto all'opera i glalloblu ospiti 
ci meraviglia ancora di più eoe 
es\*i abbiano ottenuto quel ri­
sultato strabiliante, perchè mai 
e -̂'i sono riusciti a mettere in 
serio pericolo la rete difesa 
da Benvenuti, neppure in quei 
periodi del la ripresa quando 
appiottttnndo del fatto che i 
gialloverdi avevano allentato 
Io briglie, hanno tenuto il do­
minio territoriale dell'incontro. 

Oggi il Chinotto Neri ha dato 
spettacolo ed ha appagato In 
pieno i propri sostenitori i qua­
li, avendo nssistito nllu teul i i 
zazione di quattro reti nel giro 
di 25", si sarebbero attesi chi 
sa quale marcatura da basket. 
I locali si sono mossi con brio, 
eleganza e sicurezza anche sul 
brutto t« rr.'iii pcntano-o del 
Motovelodtomo Àppio; si sono 
dimostrati saldissimi in difesa, 
robusti nella mediana e irresi­
stibili all'attacco dove solo qual­
che lentezza di Bonaiti ha fre­
nato lo slancio del le azioni. 
Nel'a ripresa, alla mezz'ora, si 
sono permessi anche il lusso 
di fare a meno di Di Napoli 
che, n causo del riacutizzarsi 
di uno stiramento muscolare, 
vagolava per 11 campo alla ri­
cerca di un qualsiasi ruolo da... 
zoppo. So II Chinotto Neri con­
tinuerà con questo ritmo Mol­
letta e Chleti non potranno 
dormire sonni eccessivamente 
tranquilli. 

I locali iniziano a grande an­
datura e dopo alcune azioni di 
assaggio e l 9' passano in van­
taggio: è Martino (un vero gla­
diatore oltre che uno stoccatorc 
che non perdona) che, ricevuta 
la palla da Ragazzini dalla de­
stra. fulmina la rete di Bian­
chini. Continua la danza con­
dotta dalle azioni ubriancanti 
degli aziendali che quattro mi­
nuti dopo raddoppiano il van-
*.i4gio: uà calcio d'angolo bat 
Ulto alla perfezione da Mosca 
spiove in area ccrignolese e su 
tutti si alza la testa di Martino 
che manda la palla per la se 
eonda volta alle spalle di Bian­
chini. 

I locali non rallentano la 
prensione ed al 21' portano a 

'a 
tre 1« reti'a^.loralùwort. Qua­
tta volta tócca èf-Màlaspioa il 
quale, do$p "ttnf copfiua mi­
schia in area ospite, s\ Impa­
dronisce della palla e da due 
pabsi batte con un secco raso­
terra l'accorrente portiere ce­
rlgnolese. 

Il pubblico non sta più Jn sé 
per la gioia; ma sarà ancora 
oiù contento quando al 24' è 
ancora Malasplna che realizza 
per I propri colori: l'estrema 
sinistra gialloverde si butta ar­
ditamente in tuffo su di una 
palla pervenutagli in seguito ad 
una magistrale . punizione del 
limite battuta' da Mosca e di 
testa ottiene la quarta rete. 
Po» 1 locali rallentano la loro 
pressione e ne , approfittano 
qualche volta gli ospiti senza 
peraltro giungere a niente di 
positivo. 

Nel la ripresa il Chinotto Ne­
ri si limita, più che altro, a 
controllare l e azioni degli av­
versari; tuttavia e l 4* Mosca 
colpisce la traversa con un tiro 
da fuori area. Al 14', dopo un 
periodo di attacchi cerignolesi, 
un passaggio di Moretti a Pa­
d e l l o porta questi in posizione 
favorevole: tiro e diviazioiw 
Benvenuti in calcio d'angolo 
che ne provoca subito un altro. 

Al 27' quinta ed ultima rete: 
scende Martino in posizione di 
ala destra e quasi del fondo 
centra fortemente la palla che 
rimbalza fra palo, traversa e 
braccio di Bianchini; irrompe 
infine Bonaiti e spedisce nel 
sacco. Il resto non conta più 
vani attacchi degli ospiti e 
qualche puntata del locali che 
non cambiano i termini del n -
sultato. 

SUL CAMPO NEUTRO DI COLLEFERRO 

La Romulea batte 
il Terracina (3-1) 

Armillei, Lurenu, Andreoli e Chiricullo 
sono stati gii autori delle quattro reti 

I FRIULANI HANNO PAREGGIATO ( 1 - 1 ) ANCHE A GENOVA 

Ci sa fare questa Udinese! 

Inter-Pro Patria 1-0 

Pitti l ' V r i ' I V «Milani. Toros. 
F o c a t i . l ionat i : Set tembrini . Or . 
« n ; Farina. Cccroni . Hoflitu;. 
Ilorsani. c iarr l77o. 

INTKRNAZIO.VAI.K: Lombar­
di: Vinreti7Ì. I lcrnardin. Glaco-
maz7l; RimirarI. Xrs t i ; Lorenzi. 
Marza. Krdt-calli. Pastar ln . S k o -
glund. 

AHtltTRO. P i e m o n t e di Mon-
faictme. )ft 

RETE: Passarìn al 
presa. 

20} del la rl-

giellorOSi'r • Se 7:betti tinca 
come hx giocato oggi la Rnmr 
non segna, questo i «araKtito » 

BERGAMO ha fom/ro -n: 
prava onesta, è apparso ancori 
:en po' pesante, ma nel fantf 
hs data lutto s? >:-<>^ e. »P< 
eie nel secondo ter>.r^. »* te 
tutto benissimo 1 bili Anno 
Vizzi. Gli cf-ird'irne ct-i ) sta 
tm, secondo lui, l'unmo nù pr 
iteoloso dell'attacco atalantino 

'-on.-uciudir.e. *i s tes ine l e n -
' a m e n t e D'or.i innanzi Das-
-ano lenti c cr la no.a i m i -

tarv..a «• i n u t , A 1 07 s ; ( a u , c e ancor-, 
TI! DCr sc iupare 

«iKNOA: Gualai-fi. Cardani, Car- ,àà idee e suggerimenti al prof­
ilai. Recatimi. De An«eli*. Cor- ; r o Be^iui e al furbo Mencgct-
reme l rU/ l . U n e » , Urotto. Oal veccruo lupo della . pc-

? m v « p , P * i • , . » .. ' l o » * * - « P . - « ° <««:«»« »1« « -
l OINFsE: Romano Arlmonti. , v 

11- ; S*au Dell Innocenti. Sniderò. Ma-, c°. r« "jf* ' '*, "' .''*• "- ,*' . 
t i . . < araldo. Menecoiti. Beutni.* L T O i i ; f « Fi!:m rapidissimi c 
>eimosHtn. I-a l ortia i#noilo schiacci* sotto ìc porta 

\ r k l t r o : Coppa di Como. ' U'> Genoa. I l i c im hanno un at-
K r t ì : Menetotti al V e Fl-'titno df sbarriv^emo dì cui su-

rotto al »' del primo tempo. '.biTo approfilljr.o 1 bnneoneri 
————— jHrr.ìrrt- e C<J*«ior"\ <.'' • H »"• 

) iie.'Ii 1:v<i e?ie non ibbinno 
perro Ir. rr«r<i. <*oifro;,arto sia le 

contro '' Scnt rr.tr.t; 
un'altra t.urna occas ione: da 
c inque m e r i a i u t o il o a l -
'nne ài P a h t r tira b lando di 
-5n:-trr> r->=o terra t e l e fonan­
do a Bugatti le sue ì r t c n -
'•oni 

N'uH'r'.tro d nuovo sir.o nl-
' e«r);iI<'onc di Vtnev al 32 
M nanole tarn d ì un calci 1 a 
' • eddo a Sent ! ment i III m ? n -
•re Que«ti e h oira le snal 'e 
0 ha c.r. na«s«ito il nallor.e 
dj cui era In possesso. P ier i 

(Da l nostra inviato speciale) 

GENOVA 2~. — E' *:ulo tei 
, w o vecchio ine il ' n.go cbb... 
' tpcd.'.o 1 ra ol i-c * olgin.cr. 

lo a ci 1 i/Jri. | orche OCOÌ. «OìiO 
i i i . ' c :u::<\ v. e notato che la 
giovane titucdn J - Ì K I C , ; ha 

:Ii che le mezze "li facendo 
una specie di -contro l lo di co-
•-.n j . . ma Selmosson. Bottini e 
Mrr.t-po::; stanno imperversan­
do e non dmno tregua, Ollima-
•Hientc seri iti da Mach e Sniùc-

i u ^t-ro-<- jrtecc zi >uo arco e r o . Co^i al 4' l'Udinese segna 
che i 'noi «Lcr««<: n serie non 
'Oro ir-.~ier.tùli 

Selrnossor., che ava-amo già 
irnio occhio-;»- di ouerrctTC 

Magh eia meta campo porge a 
LAI Forgia, che l'ugge velocis­
simo lungo la I n e a laterale e, 
giunto a tre qi.arii di campo. 

ha r;.*pr>:!< r.igl.orcto e ades~o\;rarersa a Selnioj«on il quale 
è 'cr.z altro una delle p:ù cu ìccn due finte di corpo c imimi 
PJcl T*:r::e •.!« dcl'a Serie A I c a n i n i e De Angens e poi 
il >t;o rv:*«,'C</io e *empre pen- | rocca a Bett'ni, che tmmedia-
scto. il suo órtbbllnR «emplice jiamenfe allunga a Menegotti il 
e utile La prima Itnra udinese*quale sta sopravrei.endo di gran 
m o t i cttorr.o a Selmosson. chc|carriera e lira ancolattiJimo da 

BUSTO ARSIZIO 27 —L'In­
ter e pa-s ita n Bu^tf. ma la 
vittoria indubbiamente può 
e-^erf <:.- lu>-a. Una squadra 
b e i mnde«'a snfat'i. l'Inter di 
oc^i. evi u.t verdetto <it parità 
«arebbe .<aio il ribaltato più 
esatto tV'It'ir.ciintro. I nerrtaz-
7 i--i h . inm v -,'o l i partita 
'•1 20" «ieìì.i ripre«a pt r merito 
c i P.t< trio che. --accolto un 
lane' > in p-ofon-'ità di Xesti. 
«t.ifflav.i a rete irrparabil-
mr ito tìa un t decina di metri. 
Fa è shi.-to che a dare a'.la 
Inter :.i vittoria «ia «*ato Ta*-
- 1 - " in lubbicmo-.tc il miglio­
re t o i :.or > !Z7iirri 

La F<-c* P.i:ria h i imnastato 
""i.jcont-- « «iiìla vr'tr.'à del 
-u 1: at'.et.. ma non è - -ato cuf­
fie e n:»\ t-. v̂ nc l e occasioni 
-b.te";ato c'ar/st'acco locale. 
-T*eo"e Ci p i - t e fii Fa- aa e 
Bor ; . i r ' 

A: ch<" io fiiico' 1 i:ito'-i--i <'oi 
ha fav.->'•;: . "Inter1 

i:n f < -"»-•»! <=•> ril 
» J t O'rqn 5,t pu-
f'jor' a f a . rrrr.t-c 
- Ì <--rni» r-Tt*u*o 
p—'rro ' r m m i n 
^.•-e T fave-.-' «•'et 

ven'va corec-'r» 

" t - I - . -T C ' . - ' - . v a 

•,_^_^.,X 1 n.^^-i't'i» rrn O'-lt-
L'L'dmc<e ti ribtifM nTat iac- l" ' *"< "-->~o a b1.-*.-^-* A*V. 

co ma 0'r<ci il Genoa non e! i't v . w p n ' c L-. ••> ù b»*"lT ce 
f : ' i t i ' t r ' i «••» 1^ trino 
t f " £ e ' . - ^ a" 24" d f l l a 

R O M U L E A : Benede t t i ; 
Sante l l i . Leonardi ; D i Giul io , 
Veronic i . Cerv in i ; Cori , La-
retia. Andreo l i . Bernardin i , 
Chir lca l lo . 

T E R R A C I N A : Costa; 
Cappucc i , S p a d a r o ; Palazzi , 
Barisci . P a l o m b i n i ; Armi l l e i , 
F lamin i . Capacc i . Colet ta , 
P e c c a n e . 

.Arbitro,- Morino di Bari . 
Mnrcafori; n e l pr imo tem­

po. al 16' A r m i l l e i ( T . ) , a l 29' 
Larena ( R . ) ; n e l l a r ipresa, al 
18' Andreo l i ( R . ) . al 44* Chi-
rical lo (R.). 

(Da l nostre oorrl*ponci«nt*) 

C O L L E F E R R O . 27 ( M . Ro-
sc inn i ) — La scelta del cam­
po neutro de l l ' l ta l ca lc io per 
l 'uiconfro Romulea-Tcrrac ina 
auet-a provocato l ' indianacio-
tie dei tifosi del Terracina ì 
quali sostenevano a ragione 
che la squadra romana sareb­
be stata favorita dal fatto di 
Oiocnrc a pochi minut i di 
tram dal suo campo abituale: 
e pertanto in scoi itto a l l e prò. 
teste dei supporters terracìne-
si la scelta era caduta ««I 
c a m p o del Collcferro. Ma i 
rapporti di forza non sono 
comunque cambia t i e piena­
mente rispettate s o n o rimaste 
lo pref is io i i i de l la v ig i l ia che 
volevano i romani gran favo­
riti. Superata animosamente 
In cris i proL-ocata dal goa l del 
Terracina in apertura i co-

I RISULTATI 
e le classifiche 

GIRONE F 

I risultati 
-I . \ \«luiU - Collcferro 1-0 
* Annunciata . Prosinone 1-1 
*Sor> . lUlca lc lo 1-0 
"Sanlarl - Monteponl 1-1 

(r. |». e.) 
Montcvrcchlo - °Folìi;no 1-0 
T . r o s a t o - Orbetello 5-0 
•Torres . Perugia 6-0 
cN*uore« - Ternana 2-1 
"Terracina - Romulea 3-1 

La classifica 
Collef. 
Torres 
L'Aquila 
An-.iunr. 
Sor.i 
Ternana 
Romulea 23 
Mcxitrv. 23 

23 16 3 4 51 18 35 
23 16 1 6 SI SI 33 
23 11 6 6 27 18 28 
23 10 8 5 « 26 28 
23 9 8 6 21 23 26 
23 10 4 9 27 27 21 

7 10 6 36 40 24 
8 8 7 26 29 24 

GIRONE G 

I risultati 
-'Brindisi . Ascoli 
«C. Neri - Cerltaola 
Chleti - ^Campobasso 
'Potenza - Permana 
c Andrla - Giulianova 
«Pescara - Maglie 
Melfi . 'Matera 
-Sanitlorjese - Molletta 
Foggia . Trani 

2-1 
6-0 
2-0 
1-0 
2-1 
3-0 
2-1 
1-0 
2-1 

La classifica 

Monteponl 22 11 3 8 32 24 23 
Perugia 23 9 3 9 37 44 23 

9 
8 
9 

Sanlart 22 
Terracina 23 
Foligno 23 
Prosinone 23 
11 ah al rio 23 
Orbetello 23 
Xuorese 23 
Grosseto 23 

5 8 26 28 23 
7 8 32 29 23 
4 l i 38 3* 22 

5 9 10 22 29 19 
S 8 l i 26 34 18 
3 5 13 21 48 15 
1 14 12 1S 37 12 
4 2 17 21 59 10 

Molletta 23 14 6 3 35 15 34 
Chleti 23 13 8 2 47 1» 34 
C. Neri 23 13 3 5 51 18 33 
Pescara 23 11 7 5 33 20 29 
Trani 23 10 8 5 38 19 28 
GinlUn. 23 10 5 8 30 27 25 
Foccte 23 10 3 10 32 29 23 
Matera 23 8 5 l t 25 37 21 
Sanf iorr. 23 7 7 » 28 43 21 
C e r i n o l a 23 7 6 10 24 29 2» 
Campob. 23 7 « 10 21 33 20 
Potenza 23 8 4 11 24 35 20 
Ascoli 23 7 5 11 28 31 19 
Masi le 23 7 5 11 28 39 1S 
A n i r U 23 « 7 10 26 37 19 
F e r n a n a 23 3 8 19 28 42 18 
Brindisi 23 C 5 12 28 34 17 
Melfi 23 3 8 12 18 35 14 

anndic i ru-tri nietienao l'i 1 4 t - .we--v 
refe | - ' -o - i_ - . rd -

Il Ger.oa incassa male il coipo,"'1-1" e '-" * 
e :n:{>:"u ancora sotto le stcr- j "' I o i e -'a 
z.ìtc ai r« rsirtc, ma al 9" la Sor- T >"-h, ".' 
tv.11 po'r.e IT mano ai hp^trt J VV8* <*r\ 
Rirt'amlai.do a ca*o, Bccatnni da|"T"c'o d: -
' 1 pù'.'a a Firotto ci,e fugge in: "' r o a z z u ~ ; 

profondi:.», .«upera Santi, Ino^n-j -"'"T-h't-T 
na 1 à'ir terzini ci' scivoli-1 " F.-> '•»'• 
no e ro» da pochi metri nicttcl| c"< "̂  M--4 

n rete 

I l Soro d i misura 0 - 0 ) 
ha superato Ntalcalcio 

Die rifui: qidli ptr i rMui è stati scapati la Laz­
zari», quid k\ Inali è stata trasfiniti ia Snhra«e 

piti impaurirò e rib.ine co.'poj ""- ~-
per colpo L/i .«upertortla dell'U- "a-T < 
dincie e ci aleute, ni i non mi 
naec.o*a. uico episodio da ri- - i 'i rj -• = •• 
cOrdj-4? ;.n poio di Lo Forgii -^i '! o-i;'e 
,il 33' | ' v - i - - " 

Nell^ ripresi, sia per la star>-\ -~v « '-e'T-* 
ehezzi sopravvenuta che per la '>-<• 
-lumen-aii densità del Uingo il p n 
?ioco decade Romavo e fiiid!- •••x- ^r 
lazzi <or.o impeonati in uguii -M,, ](. 
•m.»:«r,i L'L'din<»5e c o l p i r e an- -rb-'.-v 
ror<i un palo con Sclmos*on al 
-tV. però Romano si deve c<:-
r>ir«- i'i tre o Quattro (iijtici.t 
interventi 

MARTIN" 

- " • • " • r i v a a F i r i -
e->"o ' -«v- i iM a 

T !-••» rrt^'-i r n v 
b-t>w*a del r»o* 

ar tii O"CT,I la p-r-
'•" 0";t <nì. b:Toro "'*".-
A \ t» d i f c c p i n i . Set-
T r n . n-iia*i e H«v 

'''•• J. D^'.'I.tte- .-»"'r.' a Pa* 
-a-'p ha™".-» sr*r<'-i*o i ; n > f « ' s 
• •a - fa Skn"'u-1 e Lo-eru-
Bn T.a la d"fo~a ma troppo 
?pe>.v, f.-ill'-a 

S O R A : F u r l 3 0 . Nata l in i . 
Medic i . M u n g o . C o m p i a n i , Ba-
st ianin i . V ignane l l i . Orlandi . 
Cont i . C e n t o r a m e . ContitJelli. 

ITALCALCIO : Ciccol in l . 
B e n n l , Laztar in i . Mariott l . 
Larcii ìesi . Campodor. ìco . P:e-
trantoni . Forest i , Lozzi . Or-
lan *i. Fort in i . 

Arhirro: s ig. Fiori di Ma­
tera . 

Reti: al 42 ' del D.L Ccnto-
raT.e su rigore. 

Corner: 5-2 per il S o r a . 

(Dal nostre corrispondente) 

S O R A . 27 ( I * a r ) . — L'in­
contro è s ta to del tutto o r i v o 
di oRni nota tecnica e cenni 
di mer i to s ia ind iv idua le che 
co l le t t ivo . In verità II tutto 
è dovuto , s o e c i a ' m e n i e oer 
q u a n ' o riguarda la seconda 
m e t à di g ioco , a l l ' i m p e r v e r 
«are di una tempesta e o o oloi?-
?ia. grandine e v e n t o 

N e l p r i m o tetnpo, a l 14» k> I termìttenie , 

arbitro ver un'uscita a va'.an-
Sta di Furlan c h e dannegg ia ­
va s e n s i b i l m e n t e l 'accorrente 
P .e trantoni . h a accordato u n 
rigore a i r i t a l c a l c i o . Il t iro. 
ango la to m a f iacco d i Lazza-
rini. v e n i v a parato con faci­
lità da Furìan con u n o sca t to 
fe l ino . 

S e m p r e ne l p r i m o t e m p o . 
dopo u n a fac i l e occas ione 
mancata degl i a t taccant i so­
riani. al 42 ' l 'arbitro h a ac­
cordato u n r igore a favore 
del S o r a , oer a v e r e Lazzarini 
arrestato con u n bracc io il 
t iro ins id ioso parato in area 
da Cont i . Rea l i zzava c o n u n 
;iro s e c c o C e n t o r a m e su l la si­
n i s tra di Cieeo l in i . 

Al l ' infuori d e l l e tante faci­
li occas ion i da goa l mancate 
;a e n t r a m b e le squadre , n u l l a . 
oroprio nul la di s traordinario 
a s e c c e d a parte d i g ioco , tut­

ta dominata d a l i ' i n f u n a r e di 
l u n a t empes ta rabbiosa e in-

munal i r iu sc ivano a pareggia­
re' oid prima de l la fine del 
pr imo t e m p o e nella ripresa 
si scatenavano travolgendo ali 
arnittl difensivi dei ferraci -
ric*I e finendo per imporre 
la loro superiorità nettamen­
te rispecchiata nel risultato 
finale. 

L'inUio della partita regi­
stra fasi alterne fino al 16' 
del pr imo t e m p o allorché sul 
capo de i romani piove una 
impensata doccia fredda sotto 
forma del Koal segnato da Ar­
millei per il Terrac ina . 

Sotto il colpo imprevisto t 
romani si sbandano e sulle 
ali de l l ' en tus iasmo i tcrraci-
nesi continuano nella loro of­
fensiva che vero non dà altri 
frutti: anzi i giallorossi del­
la Romaica r ipresis i gradata-
m e n t e da l lo s b a n d a m e n t o in i ­
z ia l e r iord inano le loro file r 
ben presto sono \n orndo di 
r ipari ire alla riscossa per rie­
quilibrare le sorti dell'incon­
tro. Ma il pareggio viene solo 
al 29' allorché il bravo Lare­
na r iesce a battere Costa. 

Fino alla fine del primo 
tem-fio continua la pressione-
del romani ma il risultato non 
cambia. Se ne riparlerà nella 
ripresa. 

Imbaldanziti da"-3 rlu-iLiia 
del loro più ini m e d i a l o obier-
tivo al fischio d'inizio del se­
condo tempo i romani parto­
no di scatto e favoriti anche 
dal calo del Terracina i cui 
atleti sembrano risentire enor­
memente gli effetti della stan­
chezza accentuano la loro 
pressione che al 18' finalmen­
te frutta il goa l de l la v i t tor ia 
per meri to d i A n d r e o l i . 

Ora anche il Terracina si 
riscuote e t enta di r iconqui ­
stare il sempre più difficil­
mente ragqìungibUc p a r e g g i o : 
che resterà una chimera. Anzi 
ad un minuto dalla fine verrà 
il fprro goal de l lo Romulea 
ad opera di Chiricallo a san­
zionare la esatta super ior i tà 
de i romani sui loro avversari. 

Per quanto riguarda le ci­
tazioni individuali, premesso 
che tutti i romani vanno elo­
giati in blocco a q o i t m o e r e m o 
che Larena, Andreoli e San­
telli sono apparsi d i i m a 
spanna superior i ai c o m p a g n i 
di squadra mentre degli ospi­
ti solo Palazzi e Capacci me­
ritano la citazione particolare. 

Sanlart-Monteponi 
sospeso sulll-1 

per impraticabilità del campo 
XOXTEPOXl: Argeìavii: Gab­

biani. Harot: Co^ta. Traverso II. 
Giacich; Monte»%oro. Carello. 
Barassano, Traverso tir. Tar­
tara. 

SASLART: Vinciguerra: J/or<\ 
Vinci; Semacqua, Settimi. Cio-
lella; Modesti. Lecis, Simonctu. 
Di Pacrazio. Ziantona. 

Arbitro: Gatti di Voghera. 
Reti: al 14' Stmonetti. al 22' 

Baravano. 

(V. Santoro) — AI IO delia 
ripresa, quando le squadre dei 
S*nlazx e «lei Mouteponi s i tro­
vavano ancora in pania con una 
rete per parte, l'arbitro so>per.-
deva la partita per impraticabi­
lità di campo a seguito di un 
violento acquazzone abbattuto*! 
sulla cttt* tanto da allagare 
completamente 1! terreno di gio­
co già ridotto in cattivo stato 
per 'a pioemia cauuta durante 
la notte e nelta mattinata 

Nor.ostar.tc Jl campo lasse <=•:-
miìe ad una risala le due -viua-
dre avevano «ro::o ne: prlrro 
tempo u n ottimo gtoco. Al H" 
I giallorossi de! Sanlart per pn-
ml passavano in vantaggio. Lac­
cio lungo di Senr&rqua in area 
avversari». Ar?e"As.«i usciva a^i 
pa'.l per intercettare n pa'.lone. 
ma veniva anticipato da Simo-
netti cne uncinato a: vo:o •.; 
paltone Io rovesciava cor. tutta 
facilità nella porta incustojita. 

A* 22* s u azione di contropie­
de del sardi. Montessore centra­
va di precisione a Bavassar.o 
cne solo davanti a Vinciguerra 
evitava la sua uscita e n-.etteva 
in rete 
t I M t n M I M I M M H | | | t , u n t u m i , , , , 
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